
Il tefra dell’IC è stato infatti identificato nei record paleomagnetici e del flusso di elementi 
cosmogenici mediterranei in strettissima relazione stratigrafica sia con l’evento di lashamp che 
con il picco di Be10. Questo stesso tefra è stato inoltre riconosciuto in diversi record 
paleoclimatici come ad esempio i record pollinici di monticchio e dell’isola di lesbo. 



Utilizzando il tefra dell’IC come 
surrogato del picco 10Be e 
dell’escursione di Laschamp, 
indipendentemente dalle incertezze 
del modello di età, ora siamo in 
grado di sincronizzare i record 
paleoclimatici del Mediterraneo che 
contengono l’IC con il profilo in 
Groenlandia. Da questa 
correlazione, è ormai evidente che lo 
scarto temporale  apparente tra i 
record di Monticchio e quello 
Groenlandese è artificiale, che 
dipende da una inesattezza nel 
modello di età di Monticchio che data 
l'IC e gli eventi cosmogenici e paleo 
magnetici correlati a ca. 33 ka, cioè
circa 7000 di età inferiore a quella 
generalmente accettata di ca. 40 ka.

L’IC come “surrogato” dell’evento di Laschamp e del 
picco di 10Be





Nel sito all'aperto di Serino, nella Grotta di 
Castelcivita (Italia meridionale), nella Cava 
di Temnata (Bulgaria) e nel complesso di 
Kostenki (Russia) il tephra dell’IC sigilla 
direttamente strati archeologici che 
contengono assemblaggi del mosaico MUP, 
spesso varianti di industrie 'Aurignaziane o 
del cosiddetto Paleolitico superiore arcaico. 
Gli strati al di sopra del tephra dell’IC, dove 
non sono culturalmente sterili, contengono 
industrie più correttamente definite del 
Paleolitico superiore, rappresentato da un 
'tardo Aurignaziano' e nella maggior parte 
dei casi dal Gravettiano

L’Ignimbrite Campana in sequenze Paleolitiche



Central Tyrrhenian 

Alla luce della stretta vicinanza 
stratigrafica del tephra dell’IC sia con il 
Laschamp che con il picco di nuclidi 
cosmogenici e alcune significative 
testimonianze di inversione 14C di due 
record del radiocarbonio, abbiamo 
interpretato la anomala giovane età
degli strati archeologici sotto il tephra 
dell’IC come il risultato di un aumento 
drammatico del flusso 14C. 

Giaccio et al. (2005)
L’Ignimbrite Campana e l’anomalia del 14C



Central Tyrrhenian 

Tuttavia, il recente studio di Higham et al. (2009) presso il sito Grotta di 
Fumane, indica che l'età anomala radiocarbonica più giovane degli strati 
archeologici sigillati dal tephra dell’IC può essere sostanzialmente dovuto ai 
contaminanti non completamente rimossi dai materiali datato.

Higham et al. 2009

Standard (ABA) sample preparation Improved (ABOx-SC) sample preparation



In ogni caso, qualunque sia l'origine 
delle età 14C anomala degli strati EUP 
(alta-produzione cosmogenica o 
contaminazioni del campione), ora 
sappiamo che questi tecnocomplessi
apparvero quasi contemporaneamente 
in Europa, almeno 5 mila prima di quel 
che si pensava fino a pochi anni fa.
Alla luce di queste evidenze, tutti i 
precedenti modelli e teorie riguardanti il 
passaggio bioculturale del Pleistocene 
superiore in Eurasia occidentale 
(diffusione vs origine multiregionale del 
Paleolitico Superiore, la continuità vs 
discontinuità tra Neanderthal e  esseri 
umani “moderni", e altre ipotesi meno 
“estremistiche”), formulato 
elusivamente sulla base di età
radiocarbonio deve essere rivalutato. 

Giaccio et al. (2005)



Narcisi and Vezzoli, 1999





Classificazione delle rocce vulcaniche in Italia

MgO>4%

Peccerillo 2003



Classificazione dei magmi campani









Il tephra di Codola tra gli strati 
Aurignani e Gravettiani delle 
sequenze culturali nella Cava di 
Paglicci, Puglia.

Giaccio et al. (2008)



La correlazione tefrostratigraphica indica che le innovazioni connesse con il EUP 
sono apparse e si sono evolute nel corso di una delle fasi più instabili climatica 
del periodo glaciale. Su questa base, la marcata imprevedibilità ambientali che 
ha caratterizzano questo intervallo temporale è visto come un potenziale fattore 
ecologico coinvolto nel cambiamento culturale osservato.











Galli et al. (2010)

Tephocronologia per l’evoluzione geo-ambientale e 
tettonica di bacini sedimentari continentali
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Sulpizio et al., 2010

Tephocronologia per l’evoluzione dei vulcani e per la 
stima di parametri eruttivi (es. volumi)     
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